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Il R.L.S.

Salvatore PERRI

1. Premessa 

La sede centrale dell’Istituto Comprensivo Statale S.Sosti è ubicato in Via Orto Sacramento,5 di S. Sosti (CS) ed è formato da n°4 Plessi scolastici ubicati nei comuni di S. Sosti, S. Donato Ninea e Mottafollone.
Nel comune di S. SOSTI sono ubicati i seguenti plessi:

· Plesso Scuola  Infanzia e Primaria in  via Via Orto Sacramento,5  

Costituito da un  edificio a n°3 piani al cui interno sono ubicate :

al Piano Seminterrato: la cucina, dispensa e n° 2 sale Mensa della Scuola Primaria

al Piano Terra: le aule  per le attività di laboratorio e multidisciplinari e gli spazi per i collaboratori scolastici delle Scuola Infanzia e Primaria nonché la Mensa della Scuola Infanzia

al Piano Primo:  le aule, aule  per le attività di laboratorio e multidiscipl della  Scuola Primaria, nonché la zona Uffici, Dirigente e DSGA dell’Istituto.

· Plesso Scuola Secondaria di 1° Grado via Matteotti  

Costituito da un edificio a n°2 piani ed un edificio attiguo adibito a Palestra.

Nell’edificio a n°2 piani sono ubicate :

al Piano Terra: le aule  per le attività di laboratorio e multidisciplinari e gli spazi per i collaboratori scolastici delle Scuola Sec. di 1°;
al Piano Primo:  le aule  per le attività di laboratorio e multidiscipl della  Scuola Secondaria di 1°Grado; parte del Piano Primo è adibito ad Uffici del Giudice di Pace con accesso indipendente;

Nel comune di S. DONATO DI NINEA è ubicato un unico plesso:

· Plesso  Scuola Infanzia - Primaria e Secondaria di 1° - via CUTURA  

Costituito da un  edificio a n°2 piani al cui interno al Piano Terra sono ubicati le classi e/o pluriclassi  della Scuola Infanzia - Primaria e Secondaria di 1°, le aule per le attività di laboratorio e multidisciplinari, la cucina, la dispensa e la mensa.

Nel comune di MOTTAFOLLONE è ubicato un unico plesso:

· Plesso  Scuola Infanzia - Primaria e Secondaria di 1° - via GIOLITTI  

Costituito da un  edificio a n°3 piani al cui interno al Piano Terra e al Piano Primo sono ubicati le classi e/o pluriclassi  della Scuola Infanzia - Primaria e Secondaria di 1°, le aule per le attività di laboratorio e multidisciplinari, la cucina, la dispensa e la mensa.

Nell'anno scolastico 2017/18 risultano iscritti   all'Istituto n. 314 alunni così distribuiti:
S.SOSTI:

n° 35  Scuola dell’Infanzia  

n° 80  Scuola Primaria  
          

n° 47  Scuola Secondaria di 1° Grado

S.DONATO DI NINEA
n° 17  Scuola dell’Infanzia  

n° 38  Scuola Primaria  
          

n° 24  Scuola Secondaria di 1° Grado

MOTTOFOLLONE:

n° 15  Scuola dell’Infanzia  

n° 39  Scuola Primaria  
          

n° 19  Scuola Secondaria di 1° Grado

Il personale scolastico complessivo dell’intero Istituto risulta costituito da un  totale di 

192 unità di cui :

  n°1    Dirigente scolastico
  n°1    DSGA
  n°63  Docenti 
  n°14  Personale ATA - (Assistente Amministrativo- Assistente Tecnico- Collaboratore Scolastico- Assistente alla persona- Dipendenti a disposizione provenienti da Enti locali e/o altri Enti)

STAFF SICUREZZA

Lo staff della sicurezza dell’Istituto per l’anno scolastico 2017-2018 risulta costituito dalle seguenti figure sensibili:

	ORGANIGRAMMA SICUREZZA ANNO SCOLASTICO 2017-2018

	

	DIRIGENTE SCOLASTICO Prof.ssa FRANCA DAMICO

	

	RESPONSABILE DEL SERVIZIO DI PROTEZIONE E PREVENZIONE Ing. Tommaso FERRARI

	

	RESPONSABILE DEI LAVORATORI PER LA SICUREZZA PERRI SALVATORE 

	SCUOLE COMUNE DI S. SOSTI (N°2PLESSI)

	SCUOLA INFANZIA : Via  ORTO SACRAMENTO

	RESPONSABILE PLESSO : SERVIDIO M. TERESA      ASPP : BASILE ANGELINA

	PRIMO SOCCORSO: D’AGOSTINO MARIA  SERVIDIO MARIA TERESA

	ANTINCENDIO: BASILE ANGELINA – VITALE GIOVANNI

	SCUOLA PRIMARIA – VIA ORTO SACRAMENTO

	RESPONSABILE PLESSO : FORESTIERO ANGELA – ASPP : VERTA MARIA FRANCA 

	PRIMO SOCCORSO: MIGALDI MARIA – DE LUCA EMILIA

	ANTINCENDIO : FASANO ANGELINA – FORESTIERO ANGELA

	SCUOLA SECONDARIA DI 1° GRADO : VIA MATTEOTTI

	RESPONSABILE PLESSO : OLIVA VINCENZO

	PRIMO SOCCORSO :  GRESIA FRANCA

	ANTINCENDIO : OLIVA VINCENZO – PERRI SALVATORE

	SCUOLE COMUNE DI S. DONATO DI NINEA (N°1 PLESSO)


	SCUOLA INFANZIA : Via  CUTURA

	RESPONSABILE PLESSO : LALIA GIULIETTA      ASPP : CAPUTO TERESA

	PRIMO SOCCORSO: RIMOLA M. FRANCESCA

	ANTINCENDIO: SPAGNUOLO FRANCESCO

	SCUOLA PRIMARIA – VIA CUTURA

	RESPONSABILE PLESSO : DE LUCA SERAFINA 

	PRIMO SOCCORSO: DE LUCA SERAFINA – RIMOLA M. FRANCESCA

	ANTINCENDIO : SPAGNUOLO FRANCESCO

	SCUOLA SECONDARIA DI 1° GRADO : VIA CUTURA

	RESPONSABILE PLESSO : CAPUTO TERESA

	PRIMO SOCCORSO :  CAPUTO TERESA

	ANTINCENDIO : SPAGNUOLO FRANCESCO

	SCUOLE COMUNE DI MOTTAFOLLONE (N°1 PLESSO)


	SCUOLA INFANZIA : Via  GIOLITTI

	RESPONSABILE PLESSO : GRADILONE M. ROSARIA

	PRIMO SOCCORSO :  LAISE ADELAIDE

	ANTINCENDIO : IOZZI MICHELINA

	SCUOLA PRIMARIA – Via  GIOLITTI

	RESPONSABILE PLESSO : DE MARTINO MARTINA 

	PRIMO SOCCORSO: LAISE ADELAIDE

	ANTINCENDIO : IOZZI MICHELINA

	SCUOLA SECONDARIA DI 1° GRADO : Via  GIOLITTI

	RESPONSABILE PLESSO : ROMOLO FILOMENA

	PRIMO SOCCORSO :  LAISE ADELAIDE

	ANTINCENDIO : IOZZI MICHELINA


Procedure organizzative integrate tra addetti al Primo Soccorso ed Insegnanti

In caso di soffocamento, emorragia, trauma cranico, difficoltà respiratoria importante, ingestione di imenottero (ape, vespa), ingestione prodotti chimici o corpo estraneo, perdita di coscienza
l'insegnante

· Avverte l'addetto al Pronto Soccorso del Plesso

· Aggiorna il registro degli infortuni

l'addetto al Primo Soccorso

· Telefona al 118 e accompagna il bambino in ambulanza

· Attua le misure di Primo Soccorso

· Dispone la telefonata ai genitori

· Allontana i curiosi

· Avverte il Dirigente scolastico

· Predispone l'arrivo dell'ambulanza

In caso di sospetta frattura, ferita da sutura, ustione estesa, convulsioni, ferita con corpo estraneo, perdita traumatica di un dente, lesione oculare, morso di animale

l'insegnante

· Avverte l'addetto al P. S.

· Aggiorna il registro degli infortuni

l'addetto al Primo Soccorso

· Telefona al 118 e accompagna il bambino in ambulanza

· Attua le misure di P. S.

· Dispone la telefonata ai genitori

· Accompagna o dispone il trasporto dell'infortunato in ospedale

· Avverte il Dirigente scolastico

In caso di contusione lieve, ferita, sangue dal naso, svenimento, ustione, corpo estraneo nell'occhio, puntura d'insetto, colpo di sole, mal di pancia, orecchie, denti

l'insegnante

· Avverte l'addetto al P. S.

· Aggiorna il registro degli infortuni

l'addetto al Primo Soccorso

· Telefona al 118 e accompagna il bambino in ambulanza

· Attua le misure di P. S.

· Dispone che i genitori siano informati dell'accaduto telefonicamente o per iscritto sul diario

Nel caso un addetto o un insegnante debba accompagnare un bambino in ambulanza, il suo posto di lavoro deve essere coperto dai colleghi presenti:

Se ad accompagnare il bambino è un docente:

· un insegnante in compresenza nel plesso lo sostituisce;

· in mancanza di compresenza, gli alunni della classe interessata vengono suddivisi tra le restanti classi.

Se ad accompagnare il bambino è un collaboratore scolastico:

· i collaboratori scolastici in compresenza si fanno carico del lavoro del collega assente;

· in mancanza di compresenza l'insegnante di collegamento informa il D.S. e, in attesa di un   collaboratore scolastico, provvede al funzionamento essenziale della scuola.

ATTIVAZIONE DEL 118 - CHE COS'È IL 118?

· Corrisponde al numero telefonico che ogni cittadino deve utilizzare in caso di emergenza sanitaria

· E un servizio gratuito che può essere richiesto da qualsiasi apparecchio telefonico sia di rete fissa che mobile

QUANDO CHIAMARE IL 118?

· Malori di qualsiasi natura

· Incidenti

· Tutte le situazioni di pericolo di vita (anche presunto)

In presenza di un incidente, e necessario non lasciarsi prendere dal panico, ma intervenire con rapidità ed in modo adeguato, almeno per evitare ulteriori danni.

Simultaneamente si chiameranno i genitori.

Con questa finalità sono riportate alcune semplici indicazioni circa il
corretto comportamento da adottare nel caso in cui lo scolaro abbia un
infortunio.

FERITE

COSA FARE

· Utilizzare guanti in lattice o in vinile sterili monouso

· Detergere la ferita con soluzione fisiologica. Se e una ferita sporca lavare prima con acqua e sapone e poi sciacquare con soluzione fisiologica.

Se la ferita è superficiale, dopo la detersione, disinfettare con la soluzione di iodopovidone o l'acqua ossigenata utilizzando le compresse di garza sterile.

· Se sanguina applicare garze effettuando una compressione

· Se le ferite sono profonde o estese occorre rivolgersi all'Ospedale

N.B. E' bene presentarsi con il tesserino delle vaccinazioni attestante la
data dell'ultima vaccinazione antitetanica.

COSA NON FARE

· Non rimuovere l'eventuale oggetto conficcato

· Non utilizzare cotone idrofilo per detergere la ferita

· Non applicare soluzioni alcoliche

TRAUMI

Nel caso in cui lo scolaro è vittima di un trauma grave a livello del capo e presenti vomito
COSA FARE

· Per traumi importanti contattare il 118

· In presenza di trauma cranico evitare che il bambino/ragazzo giri la testa parlandogli di fronte e guardandolo in faccia

· Garantire che i pericoli sul luogo dell'evento siano tutti eliminati

· Proteggere l'infortunato dagli eventi atmosferici con coperte o materiale impermeabile

COSA NON FARE

· Non muoverlo

· Non improvvisare manovre di soccorso
· Non somministrare alcun tipo di bevanda

· Non rimuovere gli oggetti conficcati In caso di trauma lieve applicare ghiaccio pronto per l'uso.

SOFFOCAMENTO

Se l'oggetto non riesce ad essere espulso ed è presente tosse e il bambino parla, non tentare manovre ma tranquillizzare il bambino e contattare il 118.

Se il bambino non respira chiamare immediatamente il 118 e seguirne le indicazioni.

Sarebbe auspicabile che in ogni realtà scolastica siano sempre presenti uno o più operatori addestrati ad interventi di rianimazione pediatrica, denominati PBLS (Pediatric Basic Fife Support ).

E' perciò importante incentivare il personale docente e non, a frequentare appositi corsi organizzati dal servizio 118, competente per zona, e a mantenersi formati con appositi corsi d'aggiornamento.

INTOSSICAZIONI
(ingestione, contatto, inalazione di una sostanza velenosa)

Telefonare al più presto al 118 o al Centro Antiveleni per accertarsi che la sostanza sia realmente tossica e per ottenere i primi consigli sul corretto comportamento da adottare.
COSA FARE :

Indicare:

· il tipo di sostanza ingerita

· il nome commerciale del prodotto ( vedi etichetta)

· la quantità e l'ora probabile dell'assunzione, indicando con la precisione possibile la dose assunta*

· l'età e il peso del bambino/ragazzo

· comunicare l'insorgenza di qualsiasi sintomo sospetto

· indicare se il soggetto è affetto da eventuali patologie di base che possano aggravare la situazione

Nel caso si debba trasportare lo scolaro in ospedale, è necessario presentarsi con il prodotto o il suo contenitore o con qualsiasi cosa possa contribuire all'identificazione della sostanza in causa, eventualmente con i residui di vomito o con gli abiti sporchi dal prodotto.

Nel caso in cui il bambino/ragazzo perda i sensi e respiri con difficoltà, e necessario slacciare gli abiti, distenderlo su un piano rigido e posizionare la testa di lato per evitare il soffocamento, quindi contattare

immediatamente il 118 e seguirne le indicazioni.

COSA NON FARE:

· Non stimolare il vomito se non indicato dal Centro Antiveleni o dal 118

· Non somministrare latte o olio

· Non somministrare acqua o sostanze alcoliche da bere

Note pratiche per la determinazione approssimativa della dose assunta:

Bicchiere di plastica: 80 ml. Bicchiere di vino: 120 ml. Bicchiere d.acqua:200 ml. Tazza da caffè: 30 ml. Cucchiaio da minestra: 10 ml. Cucchiaio da tè: 3 ml. Cucchiaio da caffè: 2 ml. Sorso da assetato: 30 ml.

SHOCK ANAFILATTICO

I sintomi possono esordire con prurito (palpebre, bocca), nausea, talvolta orticaria, sudorazione, irritabilità, broncospasmo e laringospasmo (grosse difficoltà respiratorie con respiro corto frequente e sibilante), collasso.
Intervento immediato:

1. rimuovere la causa dell'allergia (se e conosciuto e se è possibile)

2. chiamare il 118 ed i genitori

3. somministrare adrenalina secondo le indicazioni contenute nel certificato del medico curante e seguire al contempo le indicazioni telefoniche del 118 in attesa del suo arrivo.

E' possibile e più frequente che in un soggetto allergico si scatenino

reazioni meno violente, ma comunque a rischio d'evoluzione verso lo

shock anafilattico, quali: edema e prurito buccale con iniziali difficoltà

respiratorie. In tal caso va somministrato un cortisonico orale alle dosi consigliate nel succitato certificato medico e va comunque chiamato il 118.

In caso di importante broncospasmo in un soggetto asmatico l'immediata somministrazione di salbutamolo sotto forma di spray inalante (Ventolin spray) può risultare salvavita. Anche in questo caso è fondamentale un attestato medico, indicante il dosalo e la capacità del soletto di assumere spray inalanti o la necessità dell'uso di distanziatori.

CONVULSIONI

Intervento immediato:

1. posizionare correttamente il soggetto, secondo le indicazioni fornite dal Medico curante

2. chiamare il 118 ed i genitori

3. somministrare diazepam per via rettale (Micronoan) al dosaggio
precedentemente indicato dal medico curante e seguire le indicazioni del 118 in attesa del suo arrivo.

Nei bambini di età inferiore ai 6 anni, con precedenti di convulsioni febbrili, è importante, se la temperatura ascellare supera i 38°C, somministrare immediatamente un antipiretico del tipo e alle dosi indicate dal Medico curante.

SOMMINISTRAZIONE DI FARMACI
In caso di assoluta necessità che un farmaco debba essere somministrato in orario scolastico il personale potrà effettuare tale somministrazione solo volontariamente e sulla base di un rapporto fiduciario con la famiglia.
Ogni richiesta di autorizzazione per la somministrazione di tarmaci, dovrà essere presentata dai genitori al Dirigente Scolastico, con modulistica appositamente predisposta (Allegato 1: Richiesta di autorizzazione per la somministrazione di tarmaci a scuola e Allegato 2: Autorizzazione per la somministrazione).

ALLEGATO 1
RICHIESTA DI AUTORIZZAZIONE ALLA SOMMINISTRAZI0NE DI FARMACI IN AMBITO SCOLASTICO SOMMINISTRAZI0NE A MINORENNI
Al Dirigente Scolastico 

I S T I T U T O    C O M P R E N S I V O  STATALE - IC-S.SOSTI
Via ORTO SACRAMENTO,5
87010 S.SOSTI (CS)
Io sottoscritto .............................................. genitore/tutore dell’alunno/studente...............................

frequentante la classe/sezione .....................................

della scuola secondaria di I° Grado............................

chiedo

che venga somministrata a mio figlio _____________ la  terapia farmacologica in ambito scolastico, come da prescrizione medica allegata.
Autorizzo
contestualmente, il personale scolastico identificato dal Dirigente Scolastico alla somministrazione del farmaco e sollevo lo stesso
personale da ogni responsabilità penale e civile derivante dalla
somministrazione della terapia farmacologia di cui alla allegata
prescrizione medica e di seguito descritta.

Farmaco ................................

Dosi ......................................

Orari .....................................

Perìodo di somministrazione
Modalità di conservazione....,

Data.................................

firma del genitore/tutore

______________________

Note

La richiesta/autorizzazione va consegnata al Dirigente Scolastico.

Essa ha la validità specificata dalla durata della terapia ed è comunque rinnovabile nel corso dello stesso anno scolastico se necessario. 
Nel caso di necessità di terapia continuativa, che verrà specificata, la durata e per l'anno scolastico corrente, ed andrà rinnovata all'inizio del nuovo anno scolastico.

I Farmaci prescritti per i minorenni vanno consegnati in confezione integra e lasciati in custodia alla scuola per tutta la durata della terapia. 
ALLEGATO 2
AUTORIZZAZIONE PER LA SOMMINISTRAZIONE DEI FARMACI IN AMBITO SCOLASTICO

Cognome .................. Nome .........................

Data di nascita ....... Residente ................... Telefono ........

Scuola ............................... Classe ........

Necessita della seguente terapia in ambito e orario scolastico
Nome commerciale del farmaco ...................................

Dose e modalità di somministrazione ................................

Orario        1a dose ..... 2a dose ..... 3a dose ..... 4a dose ...........

Durata terapia.....................................................................................

Modalità  di conservazione...................................................................

Nome commerciale del farmaco ..................................

Evento per il quale somministrare il farmaco.........................................
Dose e modalità di somministrazione ...................................................
Eventuali note di primo soccorso ..........................................................
Indicare se è stato predisposto un protocollo di intervento e se è stata
effettuata la formazione degli operatori scolastici incaricati.....................
Modalità di conservazione.....................................................................
Data ..............                                         Timbro e firma del medico

                                                             ……………………………….             
Constatata l'assoluta necessità si autorizza la somministrazione della
terapia prescritta in ambito e orario scolastico .

Data ……………………….      
Timbro e firma del Dirigente Scolastico

                                                      …………………………………………….  
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